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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°439/C.D.T.33

DEL 27 Aprile 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   27 Aprile  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
    (Presidente)
      
 Roberto Rotolo (Componente)

Ugo Caldarella   (Componente)
            Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

Comunicazione

Nel Comunicato Ufficiale n°426/32, riportante le decisioni assunte dalla Commissione Disciplinare Territoriale Sicilia, per un refuso tipografico, non è indicata la data della sua pubblicazione. La stessa deve intendersi  20 Aprile 2010. 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
APPELLI:

Pol. Villafranca Tirrena (Me) – avverso squalifica per quattro gare del calciatore Bonaffini Carmelo – gara promozione/C Pol. Villafranca Tirrena-Giallo Blu FC dell’ 11/04/2010 – Comunicato Ufficiale 420 LND del 15/04/2010

Procedimento 288/A

Avverso il superiore provvedimento ha opposto appello la società interessata eccependo la gravosità delle squalifiche del proprio tesserato e richiedendone pertanto riforma.

La Commissione disciplinare territoriale preliminarmente osserva che il ricorso è stato inviato oltre i termini previsti in regime di “abbreviazione dei termini” come settimanalmente pubblicato nei Comunicati Ufficiali di settore.
Tale irregolarità procedurale rende il ricorso inammissibile con preclusione di esame di merito.

P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inammissibile l’appello inoltrato dalla società ol. Villafranca Tirrena e, per l’effetto, con addebito di tassa, non versata, pari a €.130,00.

A.S.D. Scoglitti Soccer (Sr) – avverso squalifica per sei gare del calciatore Di Modica Massimo - gara Play off 1^ categoria: A.S.D. Scoglitti Soccer-Real Niscemi del 18 Aprile 2010 – Comunicato Ufficiale 431 del 22/04/2010.

Procedimento 302/A

Avverso il superiore provvedimento propone appello la società interessata, evidenziando la eccessiva gravosità del provvedimento stesso a carico del proprio tesserato e, conseguentemente, ne richiede la riforma.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, accertato che è incontestabile che il calciatore Di Modica Massimo si è comportato in modo deprecabile e quindi antisportivo nei confronti dell’Arbitro a fine gara; valutato che l’atteggiamento contestato è rimasto contenuto in espressioni di plateale e scorretta protesta senza ulteriori conseguenze di qualsiasi tipo e nei confronti di chicchessia; decide come in dispositivo. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in quattro gare la squalifica a carico del calciatore Di Modica Massimo (A.S.D. Scoglitti Soccer) e, per l’effetto, non si addebita tassa.

ASD Tieffeparmonval (PA) – avverso squalifica del calciatore Antonio Tutrone per 6  gare, ammenda €.125,00, nonché inibizione fino al 15/09/2010 del Dirigente Daniele Bilello. Gara play off Campionato Giovanissimi Regionali Garibaldina – Tieffeparmonval del 22/04/2010. Comunicato Ufficiale n.436/S.G.S.105 del 23/04/2010.

Procedimento 303/A

Avverso i provvedimenti indicati in epigrafe ha presentato rituale appello l’ASD Tieffeparmonval.

Sostiene la ricorrente estremamente penalizzanti i provvedimenti riportati in epigrafe e non veritieri alcuni comportamenti dei propri tesserati così come sono stati sanzionati. Pertanto, chiede l’annullamento o la riforma dei suddetti provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:
· invero dalla lettura del referto arbitrale appaiano chiare ed inequivocabili le condotte censurabili dei tesserati e dei sostenitori della società appellante, giustamente puniti dal Giudice Sportivo di primo esame;

· le reiterate minacce nei confronti dell’arbitro sono realmente avvenute così come il contegno minaccioso del Dirigente Bilello Daniele;

· ritiene, invece, questa Decidente di riformare il provvedimento disciplinare nei riguardi del calciatore Tutrone Antonio così come in dispositivo riportato;

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 4 giornate la squalifica a carico del calciatore Tutrone Antonio (ASD Tieffeparmonval);

di confermare tutti gli altri provvedimenti;

per l’effetto senza addebito di tassa reclamo.

DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Salvo Francesco (Presidente A.S.D. San Focà Calcio )

Società A.S.D. San Focà Calcio  (Sr )

Procedimento 258/A1
Considerato che la Procura Federale con nota 143 pf 09-10 GS/reg del 10 Febbraio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo articolo  32 comma 1) Regolamento L.N.D. in riferimento al punto 2 A/4 lettera  f ) Comunicato Ufficiale n°1 LND nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 30 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere “responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Salvo Francesco  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. San Focà Calcio l’ammenda di €500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dove, rivolgendosi direttamente al Presidente di questo Comitato Regionale Sicilia, si lamenta per la circostanza contestata, giustificandosi, a suo dire, per le particolari situazioni economiche ed organizzative in cui versano parecchie società isolane, e, pire riconoscendo il contestato obbligo regolamentare, dopo una disamina del proprio operato e della propria condotta osservata, si rimette al giudizio conseguente al deferimento “de quo” – ciò posto, rilevato, si
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Salvo Francesco (Presidente A.S.D. San Focà Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. San Focà Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Motisi Giuseppe (Presidente A.S.D Agrigentina )

Società A.S.D Agrigentina ( Ag)

Procedimento 262/A2
Considerato che la Procura Federale con nota 668 09-10  del 04 Marzo 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.  in relazione all’articolo 38  comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 30 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Motisi Giuseppe la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D Agrigentina l’ammenda di € 200,00 (duecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale si oppone al deferimento in esame, sostenendo il regolare tesseramento del tecnico avvenuto con raccomandata del 10 Ottobre 2009.
Ritenuto che: acquisito il tabulato del Settore Tecnico dallo stesso si evince che il tesseramento del tecnico Sig. Criscenzo Ignazio ha decorrenza dal 30 Novembre 2009.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Motisi Giuseppe (Presidente A.S.D Agrigentina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S.D Agrigentina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 27 / 4 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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